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“E’ proprio quando si crede che sia tutto finito, 
che tutto comincia”
Daniel Pennac

“Un Paese che distrugge la sua scuola non lo fa mai solo per soldi, 
perché le risorse mancano, o i costi sono eccessivi. 
Un paese che demolisce l’istruzione è già governato da quelli che 
dalla diffusione del sapere hanno solo da perdere”.  
Italo Calvino

C D P  T o s c a n a  l a n c i a  l a  n u o v a  c a m p a g n a :

Conosci il Candidato … poi  VOTA!
Inizio 15 aprile 2015 - Conclusione 31 maggio 2015 nella cabina elettorale
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@DocentiPrecari

 

 

PARTITO / LISTA   

NOME      COGNOME 

 

1. DOCENTI  PRECARI  - Come intende impegnare concretamente il governo in merito alla sentenza della Corte di 

Giustizia Europea per quanto riguarda la stabilizzazione dei precari della scuola? 

 

 

 

 

 

2. QUALITÀ DELLA DIDATTICA / GENITORI  -  Cosa risponde ai genitori che secondo il DDL affideranno la 

formazione dei loro figli a docenti senza esperienza e in alcuni casi non in possesso di specifica abilitazione? 

 

 

 

 

3. DOCENTI DI RUOLO - Come pensa di poter impedire che i docenti in ruolo debbano ogni tre anni modificare 

l'oggetto del loro insegnamento disperdendo conseguentemente competenze e professionalità?  

 

 

 

 

 

 

4. COSA E' DISPOSTO A FARE SE ...  Qualora il DDL dovesse essere convertito in legge con le summenzionate 

criticità, sarebbe disposto a rimettere il suo mandato e a ritirare la sua candidatura? 

         SI        NO      NON RISPONDE        

         

SABRINA  LAZZERINI 

Ritengo la "buona scuola" uno scandalo il problema del precariato nella scuola pubblica lede i diritti 

di insegnanti e alunni. È necessario riuscire a far applicare le sentenze che condannano lo stato 

come datore di lavoro, è quindi necessario far assumere tutti i precari che hanno accumulato più di 

36 mesi di lavoro, peraltro se hanno lavorato per più di tre anni hanno dimostrato di essere 

necessari al funzionamento della scuola pubblica.  

 

 

Ai genitori non posso che dire: organizziamoci! Prima che il diritto allo studio sia scippato ai nostri figli, uniamo 

le forze, siamo solidali con gli insegnanti e chiediamo loro di essere solidali tra loro, la civiltà di uno Stato passa 

attraverso l'istruzione dei suoi cittadini. 

 

Sì – Toscana a Sinistra 

 

La scuola italiana versa in pessime condizioni per responsabilità di molti, la classe insegnante patisce della 

cattiva fama di tutti i dipendenti pubblici (io ne sono bene a conoscenza visto che lavoro nella sanità) forse per 

alcune cose dovrebbe pure cambiare (niente più doppi lavori, orario di lavoro dimostrabile ecc.) ma nonostante 

questo ritengo che la scuola pubblica sia davvero il posto più democratico del mondo perché permette ai nostri 

figli di sedere fianco a fianco senza differenze di razza, religione, orientamento sessuale, abilità o disabilità, 

uguali gli uni agli altri. E questi. 
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